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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame di prowedimenti concernenti la di- 
sciplina dei contratti di locazione degli immobili 

urbani. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERD~ 14 LUGLIO 1967, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente BREGANZE, indi  del V i -  
cepresidente REGGIANI. - Intervengono i Sot- 
tosegretari di Stato per i lavori pubblici 
de’ Cocci, e per la grazia e giustizia, Misasi. 

DISEGXO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
27 giugno 1967, n. 460, concernente: (( Disci- 
plina t,ransitoria delle locazioni di immobili 
urbani )) (4201); 

SPAGXOLI ed altri: (1 Proroga dei contratti 
di locazione di immobili urbani )) (3975). 

La Commissione approva anzitutto l’arti- 
colo 7 nel testo del decreto-legge. Approva 
quindi l’articolo 8 con un emendamento Bo- 
naiti per il quale sono fissati periodi di preav- 
viso diversi per la disdetta dei contratti, a 
seconda che si tratti di locali ad uso di abi- 
fazione o ad uso diverso. 

La Commissione esamina quindi alcuni ar- 
ticoli aggiuntivi, intesi alcuni a fissare una 
durata minima pluriennale dei contratti di 
locazione (Spagnoli ed altri; Pagliarani ed 
altri; Riccio e Origlia; Galdo), altri a preve- 
dere alcune cause di cessazione immediata 
della proroga del regime vincolistico (Bosisio; 
Zincone ed altri). Dopo interventi dei depu- 
tati Spagnoli, Bosisio, Re Giuseppina, Riccio, 
Zincone, Galdo, e Borra, dei Relatori Bonaiti 
e Cucchi e del Sottosegretario Misasi, la Com- 
missione non approva l’articolo aggiuntivo 
Spagnoli ed altri inteso a fissare a tre o cin- 
que anni la durata minima contrattuale a se- 
conda che si tratti di locazioni ad uso di abi- 
tazione o ad uso diverso. 

I deputati Riccio, Galdo, Bosisio e Zincone 
ritirano quindi i loro emendamenti su due 
argomenti sopra citati. 

B ritirato altresì un emendamento Bera- 
gnoli ed altri che introduceva una norma di 
carattere generale regolante i casi di risolu- 
zione anticipata dei contratti di locazione. 

E quindi approvato nel testo del decreto- 
legge l’articolo 10, che, aderendo ad una pro- 
posta del Presidente, la Commissione delibera 
di collocare dopo l’articolo 8 del decreto stesso. 

La Commissione approva quindi il se- 
guente articolo aggiuntivo proposto dal depu- 
tato Cucchi, (dopo che non era stato approvato 



un altro articolo aggiuntivo sullo stesso argo- 
mento dei deputati Spagnoli ed altri): 

11 Fino al 30 giugno 1969, in caso di rinno- 
vo dei contratti di cui agli articoli 1 e 2 della 
presente legge, non può essere richiesto alcun 
aumento del deposito cauzionale gik pat- 
tuito n. 

B altresì approvato il seguente articolo ag- 
giuntivo di iniziativa dei deputati Cucchi, Re 
Giuseppina e Galdo: 

11 Prima di effettuare il pagamento degli 
oneri accessori, il conduttore ha diritto di ot- 
tenere la distinta degli olieri medesimi con la 
indicazione dei criteri di ripartizione, nonche 
di prendere visione dei relativi documenti giu- 
stificativi )). 

Sull’articolo 9 del decreto-legge interven- 
gono ampiamente i deputati Spagnoli, Galdo, 
Cariota Ferrara, Cacciatore e Raucci, il Rela- 
tore Bonaiti ed il Sottosegretario Misasi. A 
conclusione della discussione la Commissio- 
ne, dopo che sono stati respinti un emen- 
dam,ento Galdo ed uno Spagnoli e sono stati 
quindi ritirati numerosi altri emendamenti, 
approva, con il voto contrario dei. commis- 
sari liberali, la seguente nuova formulazione 
dell’arlicolo 9, sulla quale il Sottosegretario 
Misasi esprime forti perpl,essità, risultante da 
un emendamento sostitutivo Bonaiti, integrato 
con un emendamento Galdo e con un emen- 
damento del Governo : 

ART. 9. 

11 Fino alla data del 31 dicembre 1969, è 
sospesa l’applicazione dell’articolo 608 del 
Codice di procedura civile relativamente al ri- 
lascio di immobili locali ad uso di abitazione. 

I1 locatore che, sulla base di un provvedi- 
mento di rilascio, voglia procedere alla ese- 
cuzione, deve fare istanza al Pretore compe- 
tente ai sensi dell’articolo 26, comnia priBmo, 
del Codice di procedura civile, per chiedere 
che venga fissata la data dell’esecuzione. 

Se il conduttore non è presente, alla pro- 
nuncia del decreto, questo deve essergli co- 
municato almeno 10 @orni prima della data 
fissala per l’esecuzione. 

L’esecuzione deve essere fissata non oltre 
30 giorni dalla data del decreto quando il ri- 
lascio è disposto per motivi di inadempienza, 
oppure nella ipotesi che il provvedimento di 
~ . i l a ~ c i ~  sia stato determinato da disdetta del 
conduttore. 

le cimos”ianze di fatto attinenti comparative- 
Segai dh‘i Casi Pl%?QI’e2 teIlUtQ CoIRhl del- 

mente alle condizioni del conduttore e del lo- 
catore, pu0 fissare la data della esecuzione 
non oltre sei mesi dalla emissione del de- 
creto 11. 

ART. O-bis. 

(1 11 pretore, su istanza del conduttore che 
non sia moroso, con le formalità di cui al terzo 
comma dell’articolo precedente, può prorogare 
per una sola volta e per non pih di sei mesi 
la data di esecuzione fissata ai sensi e nella 
ipotesi di cui all’ultimo conima dell’articolo 
stesso, quando permangono gravi motivi valu- 
tati a norma dei criteri ivi previsti. 

Durante il periodo di graduazione e di pro- 
roga, il conduttore & tenuto al pagamento di 
un corrispettivo uguale a quello previsto dal 
contratto di locazione 1). 

Dopo aver approvato l’articolo 11 del de- 
creto-legge, la Commissione prende in esame 
un articolo aggiuntivo Cucchi-Bonaiti inteso 
a istituire nei comuni con popolazione supe- 
riore a 400 mila abitanti una commissione 
conciliativa competente per le vertenze sul- 
l’ammontare del canone da corrispondere in 
caso di prosecuzione del rapporto nelle ipotesi 
previste dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge. 

Dopo interventi dei deputati ‘Borra, Gal- 
do, Todros, Pennacchini, del Relatore ,Cucchi 
e del Sottosegretario ,Misasi, la Commissione 
approva 1 ’articolo aggiuntivo ICu cchi-Bonai ti, 
con un emendamento soppressivo .Pennacchini 
e con due emendamenti aggiuntivi, il primo 
presentato dai deputati Borra e Bianchi For- 
tunato ed il secondo dai deputati Spagnoli ed 
altri. Tale articolo aggiuntivo risulta pertanto 
così formulato : 

i( Nei comuni con popolazione superiore a 
400.000 abitanti, secondo l’ultimo censimen- 
to, e in quelli limitrofi o inclusi nei piani 
regolatori intercomunali di tali comuni, B isti- 
tuita una Commissione composta dal giudice 
conciliatore, o da un vice conciliatore da lui 
delegato, che la presiede, e da due esperti, uno 
in rappresentanza dei proprietari e l’altro dei 
conduttori, nominati dal presidente del tribu- 
nale e scelti su terne indicate dalle rispettive 
associazioni. 

Alla Commissione hanno facolth di ricor- 
rere tanto il locatore che il conduttore per 
l’esperimento di un tentativo di conciliazione 
in ordine all’ammontare del canone che sia 
da corrispondere in caso di prosecuzione del 
rapporto, nelle ipotesi in cui ha luogo la ces- 
sazione del vincoB0 con effetto dial io gennaio 
i888, ai sensi degli arlicoli i e 2 d-el presente 
decreto. 
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I1 procedimento innanzi alla Commissionr 
e gli effetti della conciliazione sono regolati 
dagli articoli 326 e 322 del codice di p racdu-  
ra civile e dagli ar4icoli 68 e 60 delle,worme 
di attuazione del eodice stesso. Se la cmci- 
liaaione non & raggiunta, la Commissione si 
limita. a darne atto nel-verbale; se la concilia- 
zione riesce il pracesso verbale ha valore di 
scrittura privata riconosciuta in giudizio. 

L’esperimento del tentativo di conciliazio- 
ne di cui ai commj precedenti non costituisce 
condizione per l’esercizio di azioni in sede 
contenziosa tra le parti. La pendenza della pro- 
cedura conciliativa non ha influenza sul cor- 
so di even!uali azioni in sede contenziosa tra 
le parti. 

Gli atti relativi alla procedura di concilia- 
zione sono esenti da ogni imposta. 

Con decreto del Ministro della giustizia, 
sentito il Ministro dei lavori pubblici, le COIII- 
missioni di cui al primo comma possono es- 
sere altresi istituite in altri comuni, diversi 
da quelli indicati nel primo comnia, nei quali 
si verifichino situazioni che ne consigliano la 
opportunità )). 

Dopo che il deputato Busetto ha dichiarato 
che il suo Gruppo ritira i vari emendamenti 
aggiuntivi relativi all’equo canone, riservan- 
dosi di ripresentarli in Aula, la Commissione 
approva l’ultimo articolo del decreto-legge e 
l’articolo 1 del disegno di legge di conver- 
sione. 

La Comniissione dà infine mandato ai Re- 
latori di stendere la relazione per 1’Assem- 
blea e di procedere al coojdinamento del testo. 
I1 Presidente comunica di aver chiamato a 
far parte del Comitato dei Nove i Relatori 
Bonaiti e Cucchi e i deputati Reggiani, Spa- 
gnoli, Re Giuseppina, Pennacchini, Zincone e 
Galdo, oltre al Presidente stesso. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 13,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 14 LUGLIO 1967, ORE 9,25. - Ppe- 
sìdenzu del Vicepresìdente .GREPPI, ind i  del 
Presidente SULLO. - Interviene il Ministro 
per il turismo e lo spettacolo, Corona. 

DISEGXO E PROPOSTE D I  EGGE: 
(C Nuovo ordinamento degli enti lirici e 

delle attività musicali )) (Approvato duUa 
1 Commissione permanente del Senato) 
(4187) ; 

SEMERARO : CC Provvidenze a favore dei 
complessi bandistici )) (705); 

TERRABOV.~ CORRADO ed altri: (c Xorme per 
favorire la ripresa del teatro lirico e del con- 
certisano )) (l9iO); 

ALATRI ed altri : Ordinamento degli enti 
autonomi lirico-sinfonici e finanziamento del- 
le attivitk musicali (3488). 

Prima di proseguire nella discussione ge- 
nerale la Commissione, preso atto che la 
V Commissione bilancio non ha ancora 
espresso i: parere sul disegno di legge, deli- 
bera di invitare la stessa Commissione ad 
esprimere, in sede di esame dell’articolo 51, 
il parere anche sulla proposta del relatore Ga- 
gliardi di spostare la data per la determina- 
zione dei disavanzi pregressi degli enti lirici 
dal 32 dicembix.1966 al 30 giugno 1967. 

I1 deputato Terranova Corrado, dopo aver 
ricordato l’.iter tdel1.a sua proposta di leg- 
ge e rivendicato il merito di aver solle- 
v.ato in sede parlamentare i problemi del 
teatro lirico ’ e del concertismo, si compiace 
che finalmente dopo lunga attesa si discuta 
concretamente della materia. Ciò premesso, 
svolge alcuni rilievi sul disegno di legge a 
partire dal titolo che dovrebbe essere c( Nuovo 
ordinamento degli enti lirici, concei3istici e 
delle attività musicali D. 

Circa l’articolo 3 rileva che una volta sta- 
bilito il principio di una larga rappresen- 
tanza nella costituzione della ,Commissione 
centrale per la musica, non si comprende 
perché non vi siano inclusi i .sovrintendenti 
di tutti gli enti autonomi anziche solo cin- 
que, i quali finirebbero per difendere gli in- 
teressi dei propri enti. Inoltre sulla durata 
in carica dei componente la stessa Commissio- 
ne, l’esperienza in materia gli suggerisce che 
la riconferma sia opportuna non più di una 
sola volta (analoga considerazione svolge per 
la riconferma dei componenti i Consigli di 
amministrazione degli enti - articolo 12). Ri- 
chiamati poi i rilievi più volte mossi dalla 
Corte dei conti sulla gestione degli enti lirici 
e delle istituzioni concertistiche, nota che tra 
i componenti della Commissione non sia com- 
preso un rappresentante della Corte stessa, 
mentre dà volentieri atto al Ministro di aver 
espressamente ribadito con apposita norma 
(articolo 16, settimo comma) la responsabi- 
1it.à personale e solidale dei componenti il 
Consiglio di amministrazione degli enti, quan- 
do essi assumano impegni di spesa che ecce- 
dono la previsione di bilancio. 

Quanto allo stanziamento di 12 miliardi, 
ritiene che esso sia lontano dall’attuale fab- 
bisogno degli enti. 
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Rileva con rincrescimento che nell’elenco 
degli enti lirici autonoiaai (articolo 6) non B 
compreso il Teatro Bellini di Catania, elen- 
cato invece tra i teatri di tradizione. Eppure 
ne ha tutti i titoli: il teatro Bellini B l’unico 
tra quelli definiti di tradizione che dispone di 
masse orchestrali e corali stabili, mentre tra 
i teatri riconosciuti enti autonomi ve ne sono 
alcuni come l’Arena di Verona che non ha 
propri complessi e quelli di Torino e Genova 
che hanno complessi semistabili. Si domanda 
perch6 non si debba operare un giusto rico- 
noscimento. 

Circa l’articolo 7, osserva che avrebbe pre- 
ferito che non fosse stato formulato. Ma dal 
momento che il riconoscimento per la Scala 
B stato gih approvalo dal Senato, negarlo in 
questo ramo del Parlamento sarebbe offensi- 
vo per il prestigio di quell’ente. 

Sull’articolo 11 esprime il parere che il 
direttore artistico sia nominato con decreto 
del Ministro su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione. 

Sull’articolo 8 osserva che esso presenta 
elementi di contrasto con l’articolo 36: teme 
che di fatto esso possa portare al soffocamento 
delle istituzioni sperimentali (Spoleto-Mi- 
lano). 

In merito all’articolo 17 esprime l’opinione 
che sia della massima importanza, al fine 
di rinnovare il repertorio musicale italiano 
e di incoraggiare i giovani ad un mag- 
giore impegno, stabilire per legge una per- 
centuale di esecuzione della produzione ar- 
tistica nel campo lirico e sinfonico di autori 
italiani viventi. Occorre inoltre una tutela 
maggiore dei direttori di orchestra italiani 
sia negli scambi esteri sia all’interno con la 
riserva di una aliquota non inferiore al 50 
per cento dell’intero programma e per ogni 
singolo direttore limitare la direzione com- 
plessiva a non più del 15 peT cento delle rap- 
presentazioni in cartellone degli enti. 

Infine, dopo aver svolto ulteriori rilievi 
sull’articolo 23, a proposito della incentiva- 
zione della nuova produzione; sull’articolo 27, 
rilevando l’omissione del teatro Donizetti 
di Berganio; sull’articolo 28, che prevede un 
fondo, a suo parere scarso, a favore dei com- 
plessi bandistici ; sull’articolo 39, nel quale 
dovrebbe essere previsto il tasso d’interesse 
praticato dalla Sezione autonoma per il ere- 
dito teatrale, e sul titolo HV, in materia di col- 
locamento, conclude dichiarando di aver mes- 
so in evidenza alcune lacune del disegno di 
legge nella speranza che esse possano essere 
colmate onde poter. tranquillamente approva- 
re il disegno di legge. 

I1 deputato Viviani Luciaila, premesso che 
il disegno di legge vieni all’esame del Parla- 
X X ~ ~ C I  dopo diciotto anni di attesa e dopo due 
anni di elaborazione da parte del competente 
Ministero (per cui non si può ragionevolmen- 
te richiedere oggi un esame affrettato del prov- 
vedimento, anche perché i! destinato, presu- 
mi bilnienie, ad incidere a lungo nel settore), 
osserva preliminarmente che il progetto go- 
vernativo si colloca nei limiti della situazione 
esistente. Esso tende, cioè, ad un lodevole, 
ma limitato obiettivo, quello di razionalizzare 
le attuali strutture portandovi un certo or- 
dine. Gli estensori del progetto non si sono 
perb posti, nemmeno come previsione o pro- 
spettiva, l’obiettivo di un rinnovamento radi- 
cale nel mondo musicale. Manca in esso una 
precisa scelta di linea di sviluppo, che B in- 
vece contenuta nella proposta Alatri ed altri, 
di cui illustra gli aspetti essenziali, ramma- 
ricandosi che non siano stati adeguatamente 
sviluppati dal relatore. 

Passando all’esame di merito della legge, 
osserva in primo luogo che le varie norme sono 
ispirate al criterio di sanzionare la si tuazione 
di grave squilibrio esistente tra attivitk degli 
enti autonomi e quelle degli altri teatri o isti- 
tuzioni concertistiche senza possibilitA di pre- 
visioni di organico sviluppo per questi ultimi, 
data la mancanza della garanzia dei finanzia- 
imenti e ‘d.ata la rigida ,d,elimitazione degli 
enti aut,on,omi, al cui 8oliimpo gli ialtri teatri 
o isbituzioni non ,sembra possano essere pro- 
mossi. 

In merito all’articolo 2, giudica inadeguato 
ai reali bisogni lo stanziamento di dodici mi- 
liardi. Se il limitato obiettivo della legge B 
quello di sistemare una situazione compromes- 
sa, esso non può essere raggiunto con questa 
cifra, a meno che tra qualche anno non si ri- 
cominci con le annuali (( leggine )I di sistema- 
zione dei deficil, come si & fatto nel passato, 
ovvero non si voglia il blocco dell’attivith de- 
gli enti. Circa poi la ripartizione di questi 
fondi ,(articolo 21) fermo restando il princi- 
pio della commisurazione del contributo alla 
spesa per il personale, esprime l’avviso che il 
criterio che deve avere la priorità per l’ulte- 
riore ripartizione debba essere il programma 
di previsione (lettera c )  e non il consuntivo 
(1et.tera a). 

Circa l’articolo 7, contrariamente all’opi- 
nione dei precedenti oratori e dello stes- 

f t p t t ~  al teatro alla Scala di MiSano non rimar- 
r&, di fatto, senza concrete cowse,wenze a1,BBor- 
ch&, C G Y ~  quel ri~or~oscimenmto, ~ j u d  :&PQ f i i A  

So IblhiStrO, ritielle che il PaCQPlQSChMntQ 
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richieste sal foi:do di c.ui all’arltcolo 2.  let- 
tera b ) .  

Passando al settow dei teatri d i  tradizione, 
de!la lirica cosiddeth minore e della concer- 
t i s t i a  (23 istituzioni, 17 teatri di  tradizione, 
6 orchestre stabili o semistabili), il depu- 
tato Viviani Luciana rappresenta il malcon- 
tento che vi regna i n  relazione al t.rattamento 
riservato dal disegno di legge. Se non si in- 
troducono opportuni emendamenti, il settore 
è destinato a vivere in uno stato di perma- 
nentse preca.ri,età. 

L’obiettivo cui si tende B quello d i  conse- 
guire una garanzia minima d i  stabilità finan- 
ziaria che può essere assicurata solo con lo 
stabilire :a favore d,el settore una quota fissa 
del fondo di cui all’articolo 2, lettera b ) ;  ciò 
varrA anche a :porre termine alla prassi del.- 
l’assegnazione tdiscrezi.ona1.e dei contributi. E 
vero che l’attuale ‘Ministro ha dimostrato una 
certa sensibilità e negli ultimi dwe anni ha 
anche aumentato i contributi, $ma è pur vero 
ch.e i Mini’stri cambiano ... 

Esprime, infine, il proprio dissenso circa 
1’~o.pini~on.e del Ministro ch.e la determhazione 
della quota fissa vada a mdetrimlento ‘dei nuovi 
riconoscimenti ,e conclu,de .affermand,o che la 
sistemazione del settore B nell’interesse gene- 
ralse ,del P.a,ese. 

I1 deputato Ca1,abrb si riserva ,di esprimere 
particolari .apprezzamenti in sede d i  illustra- 
zi,o.ne ,degli emen,damenti ch,e presenterà; non 
nasoonde tuttavi,a. la sua Ndelusi’one circa i! 
testo governativo ,da cui ,si atten,d,eva nuove 
e va1ifd.e sduzioai .e .non già un’a si,stemazione 
del .pxssat,o. Ciononostante il suo gi,udizio sul 
complesso ,del disegno .di legge non è rilegati- 
vo, ,anche .se no’n ,può non rilevare la esiguith 
degli stanziamenti, 1’inad.egu.atezza d,elle nor- 
me per impedire la pratica della mediaei0n.e 
e il sacrificio che ,B imposto ,ai teatri di tra- 
di z ilo n,e . 

I1 deputato, Gorreri illustra con un  ampio 
intervento i ,dibattiti .e le ,richieste formulate, 
in un convegno tenuto il 10 aprile scorso a 
P.arma, dai diri.genti dei teatri di tradizione, 
ed auspica che la viva energia dispiegata da 
questi enti venga ‘aiutata e non dispersa, q e -  
rando in ,modo che anche essi siano posti 
s u  un piano di  dignit& e di operatività. 

Sottolinea come invlece il disegno d i  legge 
con le sue varie norme ponga questi teatri 
in una posizione ‘di netta inferiorità. Non so- 
lo .non garantisce un minimo di contributo 
certo (con gravi conseguenze sulla program- 
mazione degli spettacoli), ma diversamente 
dagli enti lirici autonomi, non prevede 

per essi la revisione biennale del contri- 
Imto iIaPticol0 2;, non li ammette ai mu- 
t1.i per il risanamento dei disavanzi (ar- 
ticoB~ 5i), non permette i centri di for- 
niazione professionale (articolo 81, conce- 
de scarsa rappresentanza in seno alla -Com- 
missione centrale per la musica (articolo 3). 
Eppure questi teatri, ,specie nei piccoli centri, 
svolgono una meritoria attività a favore del- 
l’educazione musicale del popolo, di quelle 
masse che non hanno certo ,la possibilità di 
assistere alle ,rappresentazioni degli enti li- 
ilici delle gran,di città. Lo Stato non si può 
disinteressare di questo aspetto del problema 
e richiama a tal proposito quanto previsto in 
un apposito paragrafo d’e1 programma quin- 
quenna1.e. 

A conclusione ,d,el suo inhervento, che toc- 
ca anche il tema della incentivazione dei con- 
sorzi teatrali e ,dell,e stagioni oonsorziate (sul-, 
la base di positive esperi.enze emiliane) e quel- 
$10 ,della definizione ,degli atanziamenti comu- 
nali a favore cdell’attività musicalte com,e spe- 
se obbligatoi5.e onde ,evitalle contestazioni in 
sede tutoria, i l  ,deputato G,orreri dichiaita di  
aderire pi,enamente allo’ ,spirito di un ordine 
,d,el giorno *presentato. al Senato per il rico- 
aosoim,ento come ente liriw autonomo anche 
il R.egio (di P.arma. 

I1 deputato Miotti Carli, ricordate le splen- 
dide tradizioni musicali italiane, osserva tut- 
tavia che una recente indagine dell’Unesco de- 
finisce l’Italia paese depresso sotto il profilo 
della cultura musicale. Ritiene che l’appro- 
vazione di questo disegno di legge, sia pure 
con qualche opportuna integrazione o ritocco, 
fornirii al Paese un mezzo efficace per l’incre- 
mento e la diffusione della musica. 

Pur non volendo entrare nel merito dei 
singoli articoli del disegno di legge, non pub 
non fare rilevare al Ministro che all’artico- 
lo 27 non sono compresi tra i teatri di tradi- 
zione alcuni teatri o istituzioni che hanno 
notevole tradizione art.istica quali il (( Giglio )) 

di Lucca, il (( Donizzetti )) di Bergamo, 11 
(( Municipale )) di Padova, il (( Luglio Mu- 
sicale )) di Trapani e il (( Castello di Lombar- 
dia )) di Enna. 

Esprime l’auspicio che il Ministro VOITA 
quanto prima sottoporre all’esanie della Com- 
missione centrale della musica il riconosci- 
mento di tali enti. In tal senso si riserva di 
presentare apposito ordine del giorno. 

I1 seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di martedì prossimo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 
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ISTRUZIONE (VIm 

IN SEDE REFEBENTE. 

VESEBD~ 14 LUGLIO 1667. ORE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente ERMIXI . - Intervengono 
il Ministro della pubblica istruzione, Gui e 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Romita. 

DISEGKQ E PROPOSTE DI LEGGE: 
C( Modific.he idl’ordinamento universita- 

BERLINGUER LUIGI ed altri: (( Riforma 

CRUCIAKI ed altri : (( Modifiche all’ordi- 

MOXTANTI : (( Nuove disposizioni sui con- 

rio )) (2314); 

dell’ordinamento universitario )) (2650) ; 

naniento universitario )) (2689) ; 

corsi a cattedre universitarie )) (1183). 

La Commissione, proseguendo nell’esanie 
degli articoli del disegno di legge n. 2314, 8s- 
sunto coine testo base, prende in considera- 
zione i commi dell’articolo 22, rimasti tem- 
poraneamente accantonati nella, seduta prece- 
,dente, ooncernenti i casi di  incompatibilità 
con l’ufficio di professore e di assistente. 
. Dopo interventi dei deputati : Codignola, 
Berlinguer Luigi, Magri, Rampa, Franceschi- 
ni, Valilutti, Sanna, Pitzalis, Seroni, Caiazza, 
del Presidente e relatore, Ermini, nonche del 
Ministro Gui e del Sottosegretario Romita, 
non è accolto un emendamento Berlinguer 
Luigi, Rossanda Banfi Rossaria, Seroni e 
Scionti, inteso a prevedere che i docenti uni- 
versitari possono svolgere attivi tA professio- 
nali o di consulenza esclusivamente a scopo 
scientifico o didattico nell’ambito del dipayti- 
mento, istituendosi a tale scopo presso ogni 
albo professionale un elenco speciale per do- 
centi universitari. L’emendamento prevede 
inoltre che il docente universitario può rico- 
prire incarichi pubblici di rilevante interesse 
per la comunità. In questo caso, però, o in 
quello di incarichi di governo nazionale, o 
regionale, il docente è collocato nei ruoli so- 
prannumerari, con facolth di optare per il 
trattamento economico piia favorevole, nientre 
il Consiglio di facoltà provvede a ricoprire il 
posto rimasto scoperto. 11 docente miversi- 
tario che sia memhro di assemblee legislative. 
Q presidente 0 assessore di assemblea provin- 
ciale, o sindaco o assessore di comune capo- 
luogo di provincia, O comunque superiore ai 
~ ~ n t ~ n i i k  a1daHat.i. B sollevato dai snoi CQX-II- 
pidi didattici e no:?. puQ essere eletto membro 
ai organi di ant~govewno tmive~-s;itario ed ha 

facolth di optare per il trattamento econonaliico 
piia favorevole. conservando tutte le altre pre- 
rogative previste dalle disposizioni vigenti per 
il docente universitario e con la possibilitk di 
svolgere corsi liberi. L’emendamento in que- 
stione stabilisce, infine, che i l  docente univer- 
sitario, il direttore del diparkirnento e il ret- 
tore sono personalmente responsabili del ri- 
spetto degli obblighi previsti. 

E, invece, accolto un emendamento @odi- 
gnola, Rosati, Magri, Franceschini, ulterior- 
mente modificato da alcuni sub emendamenti 
presentati, rispettivamente, due dal deputato 
Valitutti, (il primo inteso a precisare che ai 
professori di ruolo , che siano in aspettativa, 
non possono essere affidati incarichi di inse- 
gnamento, ed il secondo inteso a stabilire che 
a modifica di quanto disposto dall’articolo 88 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, e dell’articolo 3 della 
legge 31 ottobre 1965, n.  1261, anche i profes- 
sori universitari di ruolo, che siano membri 
del Governo, sono collocati d’ufficio nella po- 
sizione di fuori ruolo per la durata del loro 
mandato); un terzo presentato dai deputati Fi- 
nocchiaro e Achilli (inteso a specificare che i 
professori universitari di cui si tratta possono 
essere collocati nella posizione di fuori ruolo 
qualora non chiedano di essere collocati in 
aspettativa; risulta invece precluso un emen- 
damento Berlinguer Luigi, Seroni e Sanna, 
inteso a prevedere che i professori di ruolo, 
aggregati ed assistenti di ruolo, che siano 
membri di Governo siano collocati in aspet- 
tativa), nonche un quarto emendamento 
presentato dai deputati Franceschini, Finoc- 
chiaro, Rampa, Magri, Buzzi e Pitzalis, in- 
teso a stabilire che ai professori aggregati e 
agli assistenti universitari di ruolo eletii menz- 
bri del Parlamento e posti in aspettativa per 
mandato politico è coiisentito di svolgere atti- 
vità scientifica e di ricerca presso la facoltà, 
gli istituti o i dipartimenti di appartenenza). 

Ferma restando la formulazione dei primi 
due comnii dell’articolo 22, gih approvati nel- 
la seduta precedente, il citato articolo risulta 
approvato nella seguente formulazione (con 
l’astensione dei deputati Seroni e Sanna sul 
quarto conxna e seguenti) : 

ART. 22. 
{PnconqinCihilitci con 1 ’ ~ f f i c i o  di professore 

e di ns.sistenFe) 

X3 fatto divieto ai professori uniwrsilari di 
Y U O ~ O :  ai professori aggregati e agli assistenti 
universitari di SUOIO di rico9rire incarichi a 
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carattere continuativo comunque retribuiti o 
compensati presso enti pubblici o privati. ivi 
compresi gli enti di istruzione privati: nonché 
presso organismi nazionali ed internazionali. 

Qualora gli incarichi presso gli enti pub- 
blici e gli organismi di cui al primo comma 
del presente articolo siano dichiarati di rile- 
vante interesse pubblico con decreto del Mi- 
nistro della pubblica istruzione, i professori 
e gli assistenti di ruolo, sentito il Senato ac- 
cademico, saranno collocati in aspettativa, per 
un periodo massimo di tre anni, consesvando 
il rispettivo trattamento economico di attività 
soltanto se l’incarico non sia remunerato. 
Qualora l’incarico sia remunerato, essi avran- 
no facoltà di optare per il trattamento econo- 
lmico più favorevole. I1 periodo di aspettativa 
è considerato utile a tutti gli effetti della car- 
riera. 

Salvo quanto previsto dall’ai-ticolo succes- 
sivo l’esercizio della libera professione e del- 
l’attività di consulenza professionale o scien- 
tifica B consentito compatibilmente con il pie- 
no adempimento dei doveri accademici e di 
servizio, con esclusione di ogni forma di pre- 
giudizio o di concorrenza nei confronti delle 
istituzioni universitarie. 

Ai professori che esercitano la libera pro- 
fessione o l’attività di consulenza fuori del- 
l’ambito universitario non possono essere af- 
fidati incarichi di insegnamento. Coloro che 
si trovino in aspettativa ai sensi del secondo 
comma del presente articolo, o che siano mem- 
bri del Parlamento o di Assemblee regionali 
o che rivestano la carica di presidente del 
Consiglio provinciale o di sindaco di comune 
capoluogo di provincia o comunque con po- 
polazione superiore ai centomila abitanti, non 
sono eleggibili negli organi accademici, n6 
all’ufficio di direttore di istituto (salvo il caso 
previsto dall’ultimo comma dell’articolo 6) e 
di direttore di dipartimento; ai medesimi che 
siano professori di ruolo non possono essere 
affidati incarichi di insegnamento. 

A modifica di quanto disposto dall’articolo 
88 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 30 marzo 1957, n. 361 e dall’articolo 3 del- 
la legge 31 ottobre 1965, n. 1261, i professori 
universitari di ruolo che siano membri del Go- 
verno nazionale o che siano eletti membri del 
Parlamento nazionale, o Presidenti di assem- 
blee regionali, che non chiedano di essere col- 
locati in aspettativa, o presidenti e assessori 
di amministrazioni regionali sono collocati 
d’ufficio, a decorrere dall’anno accademico 
1966-70, nella posizione di fuori-ruolo per la 
durata del rispettivo mandato, ai sensi del 

decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 26 ottobre 1947, n. i251, ratificato con 
modificazioni dalla legge 4 luglio 1950, n. 498, 
salvo quanto previsto nel comma precedente. 

Le cattedre e i relativi posti di ruolo re- 
stano indisponibili. 

Gli assegni di detti professori fuori ruolo 
sono ridotti di una somma corrispondente alla 
spesa di un incarico interno di insegnamento. 

t i i  professori aggregati e agli assistenti uni- 
versitari di ruolo eletti membri del Parla- 
mento e posti in aspettativa per mandato po- 
litico B consentito di svolgere attività scien- 
tifica e di ricerca presso le facoltà, gli istituti 
o i dipartimenti di appartenenza. 

Un ampio dibattito ha quindi luogo su di 
un art,icolo aggiuntivo 22-bis presentato dai 
deputati Magi-ì, Codignola, Franceschini e 
Finocchiaro, inteso a risolvere il controverso 
problema del pieno tem-po. 

Dopo illustrazione dell’emendamento svol- 
t.a dal deputato Magri, il deputato Berlingues 
Luigi preann’uncia il parere oontl:ario del suo 
gruppo nei confronti dell’asticolo aggiuntivo 
perche esso a su’o avviso: non risolve il pro- 
blema del fu11 time, bensì lo rinvia ad una 
legge delegata che, nelle intenzioni, dovrebbe 
essere presentata entro 18 mesi dall’entrata 
in vigore. del1,a legge sulla riforma universi- 
taria; affida la soluzione della questione a 
principi estremamente generici; prevede una 
soluzione del problema connesso al part time, 
che appare inaccettabile. 

I1 deputato Valitutti esprime alcune per- 
plessità sulla opportunità di ricorrere ad una 
legge delegata per la soluzione di un pro- 
blema che dovii2b%e e potrebbe essere risolto 
direttamente nell’ambito del provvedimento 
in discussione. Rinviando, infatti, la soluizio- 
ne dei principali problemi ad altre leggi, si 
vanifica il contenuto della rifoima universi- 
taria che si inbende attuare. ‘Quanto al me- 
rito dell’emendamento, rilev,a che esso con- 
tiene norme contraddittorie. A suo avviso il 
problema. dei fu11 lime non si risQlve n6 con 
la teoria di un rigido integralismo n6 con una 
soluzione conciliativa di inkgralismi volti 
in sensi opposti, bensì con la difesa della li- 
bertà dell’esercizio professionale, contempe- 
rato da opportune limitazioni. Quel che so- 
pr.attutto, secondo la sua opinione, occorre 
svitare, è la frattura dell’unith morale e giu- 
ridica del mondo universitario, creando una 
pericolosa divisione tra docenti che optano o 
non per il tempo pieno. Occorrerebbe, quin- 
di, consent.ire all’Università la possibilità di 



erogare fondi adeguati per l’incremento della 
ricerca scientifica. 

I1 deputato Sanna anticipa il parere con- 
trario del suo gruppo nei confrmti mdell’arti- 
colo aggiuntivo 22-bis per tre ordini di con- 
siderazioni : i) t,rattandosi di  adottare una 
riforma .d.ell’attuale sistema univ,ersiCario, 
non appare n,ecessario ricorrere ad una norma 
delegante; 2 )  si consentono con l’emendamen- 
to in esame troppe deroghe al  divieto d,el- 
l’esemizio .della libesa professione; 3) con 
1’adozi.one ‘del dir i tb  di opzi,one si introduco- 
no fattori ,di ,pericol.ose sperequazioni non so- 
lo tra famltk ad indirizzo scientifica e facol58 
ad indirizzo umanistim, ma all’interno delle 
st,esse facoltà ad indirizzo scientifico. A 5uo 
avviso occorre avere il coraggio di riformare 
fia .da ora in modo radicale .il sistema vigente. 

I1 ‘depulato Achilli pone ,in rilievo l’impor- 
tanza dell’articolo aggiuntivo 22-bis1 e pur 
esprimendo qualche rkerva sul rimrso alla 
norma 8dlel,egante, ,è tuttavia ,dell’olpini$one cha 
le #soluzioni positive ,dell’em,endzmento pre- 
valgano ISU quelle negativ,e, soprattutto !se si 
considera il fatto che 1.a formuliazione del- 
1’a.rti’colo ,sit riallmcia alla n,ecessità di  prov- 
vledere .al \pii1 presto al  *rinleo,vamento del mon- 
do uai8versi ta rimo. 

Suocessivamente, ,dopo inteiventi del Pre- 
siadente e ,relatore Ermini, nonlch6 ,del Sotto- 
segretario R,omita, i quali pongo.no .in eviden- 
za le diffimlth che si sono in’contrate, nella 
predi.sposizione ,d,ell’articolo aggiuntivo, per 
supemre tutti i prob1,emi compositi imposti 
dalla materia e come con 1’emIen.damento in 
esame si sia voluto ,evitare ‘la possihilitk di 
creare rperioolose crisi all’,in t.erno ‘del1 ’ Univ,ei.- 
sitk, la Cmommissione approva ne1l.a ,seguente 
formulazione l’articolo 22 bi,s : 

ART. 22-bis. 
(Pieno tempo) 

A decorrere dall’anno accademico succes- 
sivo all’entrata in vigore del decreto delegato 
di cui al comma secondo del presente articolo 
e secondo le norme previste nel medesimo de- 
creto, il personale docente universltario di ruo- 
lo dovrh adempiere alle sue fuczioni osser- 
vando il principio di pieno tempo, col conse- 
guente divieto di svolgere attivitiL professio- 
nale libera fuori dall’ambito delP’universit~~ 

X tale scopo. i l  GOWYIIQ della Repubblica 
B delegato ad enianiere entro i8 mesi dall’eert- 
trata in a-igore della presenate legge. UIP deereko 
avente valore di legge odiaiaria, sentila cna  
Commissione tostiluERa di cinque depatali de- 

signati dal Presidente della Camera dei depu- 
tati, di cinque senatori designati dal Presiden- 
te del Senato della Repubblica, di sei esperii 
di cui tre designati dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione tra le varie categorie 
del personale docente universitario e tre scelti 
dal Minislro della pubblica istruzione. La 
Conimissione sark presieduta dal ,Ministro D 
da un suo delegato. 
. I1 decreto di cui al conima precedelite do- 
vrii prevedere : 

a)  gli obblighi di natura didattica e scien- 
tifica inerei1t.i alla posizione di pieno tempo; 

b )  le condizioni e i modi per l’esplicazio- 
ne di attivith professionali, connesse tii fini di- 
dattici e scient.ifici, nell’ambito dell’univer- 
si tà; 

c) l’esercizio dell’attivi th professionale li- 
bera anche all’esterno dell’universitk di una 
parte del personale docente di ciascuna facol- 
t&, entro un limite comunque non superiore al 
30 per cento del personale interessato; nonché 
la regolamentazione del relativo diritto d’op- 
zione, che potrh essere esercitato per periodi 
di. cinque anni; 

d )  il diritto dei docenti, che si troveranno 
in ruolo alla dala di entrata in vigore del de- 
creto, di optare per la posizione di pieno tem.- 
po o per quella di cui alla lettera c) anche al 
di fuori del limite numerico ivi stabilito; 

e)  i criteri e le ,quote di partecipazione ad 
ogni provento derivante dall’esercizio all’in- 
temo dell’universilk di attivit8 professionali, 
anche per conto terzi, differenziando la par- 
tecipazione in relazione alle opzioni eserci tnte 
a norma delle leltere c) e d ) ;  

f )  la ineleggibilith negli organi accade- 
mici ed all’ufficio di direttore di istituto, sal- 
vo il caso previsto dall’ultimo comma dell’ar- 
iicolo 6 e di direttore di dipartimento dei pro- 
fessori che non si trovino nella posizione (li 
pieno tempo. 

‘Con successiva legge ordinaria saranno fis- 
sati l’ammontare e le modalith di erogazione 
dell’evenhale indennitk integrativa da corri- 
spondere ai docenti universitari nella posizio- 
ne di pieno tempo. 

E, quindi, preso in esame un  articolo ag- 
giuntivo 22-1e~,  mncernente l’assegnazione d i  
un premio di operositk di,datti@a ,e scientifica 
ai professori di ruolo: ai professori aggregati 
e agli assistenti di P U O ~ O .  

Dopo interventi dei deputati : Fina~c~hia- 
ruI Yditentti: Berlinguer Luigi, del Presiden- 
te e relatore E m i n i ,  nonch6 del SotQosegre- 
br io  Romita, wno accolti due emenda- 
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menti presentati dal deputato Berlinguer 
Luigi intesi a sopprimere: nel titolo dell’ar- 
ticolo. 13 parola ct didattica 1) e neEa lettera 
e) Pa parola CC diligentemente )). 

Successivamente: con l’astensione dei de- 
putati Valitutti e Berlinguer Luigi: la Com- 
missione approva nella seguente formulazio- 
ne l’articolo 22-le7 : 

ART. 22-le7. 

(Premio d i  ope-rosili didattica e scientifica). 

In attesa dell’entrata in vigore della legge 
prevista dall’ult.imo comma del precedente ar- 
ticolo, i Consigli di amministrazione dell,e 
Universith e degli Istituti di istruzione supe- 
riose assegneranno un premio annuo di ope- 
rositB didattica e scientifica in misura eguale 
per tutti coloro a cui esso viene riconosciuto 
iii ciascuna categoria, entro l’ammontare mas-‘ 
simo stabilito con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, ai professori di ruolo, ai 
professori aggregati e agli assistenti di ruolo 
che si trovino nelle seguent.i condizioni : 

a)  non esercitino att.ivith professionale li- 
bera fuori dell’ambito dell’Universith; 

b )  abbiano effettivamente abituale dimo- 
ra nella citth sede del.la Universith O in U n  
comune limitrofo; 

c )  non si trovino in aspettativa o in con- 
gedo, o nella posizione di fuori ruolo anche a 
norma del quinto comma dell’art.icolo 22; 

d )  non siano membri di Assemblee se- 
giona:i 8 non rivestano la carica di presiden- 
te del consiglio provinciale, o di sindaco di 
comune capoluogo di provincia o comunque 
con popolazione superiore ai centomila abi- 
tanti; 

e) abbiano assolto diligentemente ai  do- 
veri di cui al precedente articolo 21. 

Per la copertura del premio previsto dal 
precedente comma i Consigli di amministra- 
zione potranno valersi anche dei seguenti in- 
troiti : 

( I )  dei proventi per prestazioni in conto 
terzi fino al limite del 10 per cento del loro 
complessivo ammontare; 

b )  del contributo‘che il Ministero della 
pubblica is!ii.uzione assegnerh a tale scopo tra- 
endolo dal fondo di cui all’articolo 30 della 
legge 31 ottobre 1966, n. 942. 

I1 Presidente Ermini, infine, rinvia ad al- 
tra seduh i l  seguito dell’esame dei provvedi- 
menti. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12,40. 

AGRICOLTURA (r;I) 

IS SEDE LEGISLATIVA. 

VEXEnDi 14 LWGLIO 196‘7, ORE 10,15. - h e -  
sideimr del Presidente SEDATI. - Interviene 
il  Ministro dell’agricoltura e foreste, Restivo. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
FRAXZO e TRUZZI: C( Norme relative al- 

l’organizzazione del mercato dello zucchero 
per la campagna 1967-68 )) (4249). 

I1 Presidente fa presente che nel dibattito 
svoltosi il 16 giugno in Commissione sulle di- 
chiarazioni del Ministro fu sollevato il pro- 
blema degli interventi per la bieticoltura, de- 
rivanti dal Regolamento CEE del 1967, n. 44 .  
La presente proposta di legge non B che l’an- 
ticipazione - r.esa urgente dall’avvicinarsi del- 
l’epoca del raccolto per la produzione bieti- 
cola - di una attesa iniziativa governativa (che 
avrebbe potuto essere esercitata attraverso un 
decreto-legge, il quale perb avrebbe rischiato 
di incontrare difficolth per la conversione in 
rapporto ai previsti periodi di aggiornamento 
dei lavori delle Camere). 

I1 Relatore Franzo, dopo aver dichiarato 
di essersi reso promotore insieme al deputato 
Trwzi dell’iniziativa su istanza del Ministro 
per una esigenza di sollecitudine obiettiva- 
mente valida; delinea lo scopo del provvedi- 
mento; che è quello di operare la saldatura 
tra i problemi posti dal presente raccolto bie- 
ticolo e quelli più generali che questa produ- 
zione impone per il futuro. 

Per quanto riguarda appunto l’annata in 
corso, che presenta per il nostro Paese una 
rilevante produzione bieticola, il provvedi- 
mento fissa in 12 milioni e 300 quintali la 
quantitA di zucchero collocabile a partire dal 
i<’. luglio 1967 e in 620 mila quintali quella 
collocabile a partire dal 10 luglio 1968. Sono 
miindi stabilite le modalith per la ripartizione 
di tali quantitativi di zucchero fra le imprese 
saccarifere. Viene poi fissata in 3 milioni e 
770 mila quintali la quantith di zucchero da 
riportare alla campagna che ha inizio il 10 
luglio 1968 e le connesse modalith esecutive. 

I1 Relatore sottolinea quindi l’importanza 
dell’articolo 3 del provvedimento che tende 
a riportare tutte le quantith di zucchero ecce- 
denti nella presente annata agraria a cani- 
pagne successive, provvedendo all’onere rela- 
tivo con una trattenuta da effettuape sul prez- 
zo dello zucchero, nella misura di una lira a 
chilo a carico dei produttori di barbabietole e 
di due lire a carico dei produttori di zwchero. 
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Conclude osservando che dopo questo prov- 
vedimento sa& indispensabile provvedere 
alle esigenze della produzione bieticola per 
quanto riguarda il suo futuro nell’interesse 
dei produttori e dei consumatori. 

I1 deputato Marras critica preliminarnien- 
te la conduzione dei lavori della Commissio- 
ne, al  cui ordine del giorno non si B lsitenuto 
di porre il problema della mezzadria, mentre 
si inserisce un provvedimento, che poteva es- 
sere predisposto più tempestiv,amente dal Go- 
verno. Chiede pertanto che la discussione de- 
gli articoli venga rinviata alla prossima set- 
timana. 

I1 deputato Avolio rileva anch’egli la ne- 
nessitk elementare di consentire ai rappresen- 
tanti di tutti i gruppi almeno uno scambio di  
opinioni su un provvedimento che peraltro 
anch’egli ritiene urgente. Denunzia, pertanto, 
la prevaricazione permanente della maggio- 
ranza ai danni delle opposizioni. 

I1 deputato Bignardi, dopo aver deplorato 
anch’egli che il presente provvedimento non 
sia stato portato con maggiore anticipo al- 
l’esame del Parlamento, sottolinea che la pre- 
senza di una grossa eccedenza di produzione 
di barbabietole rende urgenti e non procra- 
stinabili misure legislative adeguate. 

I1 deput.ato Magno dichi,ara che a suo giu- 
dizio, il Goveimo non arriva mai in tempo 
per quanto riguarda i provvedimenti di at- 
tuazione dei i*egolamenti comunitari agricoli, 
come dimostrano gli interventi legislativi 
predisposti, per l’olio, gli ortofrut.ticoli, il 
grano duro e, oggi col presente provvedi- 
mento, per la bieticoltura. Dal 16 giugno 
- data della discussione in Commissione - B 
passato un mese. Afferma che, anche in rap- 
porto alla previsione ormai fondata che il 
Senato non aggiorni i suoi lavori prima del 
28 luglio, è possibile differire alla prossima 
settimana la conclusione della discussione 
del provvedimento, che il gruppo ritiene sen- 
za duhbio urgente. 

Entrando nel merito formula alcuni in- 
terrogativi relativi all’utilizzo della produ- 
zione eccedente, ai problemi che l’accantona- 
mento dello zucchero per gli anni successivi 
comporterà ai fini dalla produzione, alla vin- 
colabità delle disposizioni emanande. 

11 Ministro Westivo contesta le accuse for- 
niulate nsi confronti dei Governo per i pre- 
lesi ritardi nellle predisposizione od emana- 
zione dei provvedimenti legislativi che hanno 
reso operanti i rzgolamenti coniunitari. Ri- 
vendica invec:: 1:i tenmpest.ività tanto piia a p  
prezzahile in rapporto ai compiti nuovi che il 
Governo si trovava ad affmntare. 

Fa presente che il presente provvedimento 
B tipicamente transitorio collegato com’B alla 
eccedente produzione di questa annata. B 
urgente dare certezze ai produttori e agli ope- 
ratori in questo campo; ed egli ha tenuto ben 
presente nel predisporre il provvedimento in 
esame (che per motivi di sollecitudine si p-e- 
senta sotto forma di proposta di legge d’ini- 
ziativa parlamentare) le osservazioni e i ri- 
lievi formulati nella seduta del 16 giugno in 
Commissione. 

In definitiva, tenendo conto del carattere 
urgente e limitato del provvedimento, che ga- 
gantisce un elemento di saldatura tra la siha- 
zione di quest’anno e i problemi della coltura 
della bietola nel futuro, chiede che la Com- 
missione lo approvi con estrema sollecitudine. 

I1 deputato Armani, dopo aver elogiato lo 
zelo del Ministro e la tempestività del provve- 
dimento, dichiara che esso non pub non essere 
approvato prima delle ferie estive. 

I1 deputato Loreti, pur dichiarando di non 
assentire sulla insolita procedura seguita, af- 
ferma che nelle linee del provvdimento esiste 
una intesa della maggioranza e dà atto al Mi- 
nistro di averlo predisposto con sollecitudine, 
nonostante le difficoltà incontrate. 

I1 deputato Leopardi Dittaiuti, m’entre son- 
sente sulla urgenza di approvare una legge in 
materia, deplora la mancanza di tempestività 
che spesso si riscontra nello studio dei deli- 
cati problemi di raccordo tra la nostra legi- 
slazione e quella comunitaria. Manifesta quin- 
di qualche perplessità sulle norme pnedispo- 
ste, che prevedono una diminuzione a carico 
del produttore per ogni quinta1,e di barba- 
bietola di 12 lire sul prezzo, e talune preoc- 
cupazioni per il futuro della produzione bie- 
ticola. 

I1 deputato Nlagno formula una precisa- 
zione sull’atteggiamento del gruppo comuni- 
sta, che concorda sulla esigenza che prima 
delle ferie vi sia una legge in niateri,a (e tale 
esigenza egli aveva dichiarato condividere sin 
da ieri), ma che ritiene indispensabile una pre- 
via discussione, che consenta al suo gruppo 
di presentare alcuni emendamenti al provve- 
dimen to . 

I1 deputato Avolio chiede formalmente il 
rinvio del prosieguo della seduta alla prossima 
settimana. Il deputato Gombi si associa. I1 Mi- 
nistro Restivo afferma che il carattere urgen- 
te! ma limitato del provvedimento, lo racco- 
mar?da di per se alla solerzia del Parlamento. 

Dopo interventi del deputato Prearo, del 
Ministro e del relalore Franzo, che pr0pone 
il r i n v i ~ ,  per una sollecits approvazionel del 
provvedimento nelle seduta di mercsledi. il 
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Presidente dichiara di accedere alla richiesta 
da tutti espressa di voler concludere enlro mer- 
coledì l’esame del provvedtmenko. v,n.;eaikcn- 
do al Senato nella stessa settimana di psen- 
derlo in esame. 

Dichiara altresi, in merito ai rilievi formu- 
lati all’ordine dei lavori della Commissione, 
che ha posto il provvedimento all’ordine del 
giorno della seduta odierna in seguito al ri- 
conoscimento della sua urgenza, unanimamen- 
te Q Chiaramente ribadito nella presente di- 
scussione dai rappresentanti di tutti i gruppi. 

Rinvia il seguito della discussione ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12,50. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 14 LUGLIO 1967, ORE 10,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il ’Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, Bosco. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE S U L L E  : 
Comunicazioni del Ministro del lavoro e 

della previdenza sociale in materia di accer- 
tamento dei lavoratori agricoli aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali. 

I1 )Ministro  bosco, ad integrazione delle 
dichiarazioni f,atte nella precedente seduta d.el- 
1’11 luglio, informa la Commissione di avei”, 
ricevuto nel frattempo i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e, confermata ancora 
una volta la volontà .politica del Governo di 
attuare con ,gredu.alità la riforma previdenzia- 
le per il .settore clell’agricoltura e di  ottempera- 
re alla (delega di cui !all’ra!rticolo 39, punto f ) ,  
della legge 21 luglio 1965, n. 903, per quanto 
concerne l’accreditamento dei contributi per 
i salariat,i agricoli, fornisce più precisi par- 
t.icolari circa il provvedimento legislativo allo 
studio per far fronte alla scadenza della va- 
lidità delle leggi 5 marzo 1963, n. 322, e 18 di- 
cembre 1964, n. 1412. Tale provvedimento 
dovrebbe prevedere la proroga al 31 dicem-. 
bre 1969, per le province meridionali, degli 
elenchi anagrafici 1960-1961 ; stabilire norme 
valide per tutto il Paese per l’accertamento 
dei lavoratori agricoli Sulla base delle dichia- 
razioni dei lavoratori e dei datori di lavoro, 
delle proposte delle Commissioni comunali e 
degli elementi in possesso degli uffici di collo- 
camento; attribuire maggiori poteri alle Com- 
missioni comunali che dovranno essere rico- 

stituite, mediante un parere obbligatorio s ~ l l e  
variazioni proposte dagli uffici provinciali 
dello SCAW; prevedere che, in caso di disac- 
cordo con le proposte delle Commissioni. gli 
uffici della SC-AU dorranno notificare agli in- 
teressati ~ con motivazione, la determinazione 
di non iscrizione o di cancellazione dagli elen- 
chi; e, infine, prevedere il ricorso del lavo- 
ratore alla Commissione provinciale dei con- 
tributi unificati, che risulterk facilitata dalla 
conoscenza della motivazione del provvedi- 
mento dello SCAU. 

I1 deput,ato Bianchi Fortunato dichiara di 
apprezzare i principi del provvedimento, 
preannunciato dal .Ministero per fronteggiare 
la situazione determinata dalle note scadenze 
legislative, e la riaff ermata volontà politica 
di attuare la riforma di carattere generale del 
settore agricolo, sottolineando soprattutto 
quest’ultima esigenza, in quanto si palesa 
sempre più necessario che il sistema dell’ac- 
certamento dei lavoratori agricoli sia attuato 
in modo da dare il quadro veritiero dell’oc- 
cupazione agricola, ,senza di che rimarrebbe 
pregiudicata la stessa aspirazione di arrivare 
all’equiparazione effettiva dei trattamenti pre- 
videnziali. 

I1 deputato Matarrese tiene, anzitutto, a ri- 
badire che i lavoratori agricoli meridionali 
non pretendono che sia mantenuto un siste- 
ma ,di accertamento di  comodo, ma rifiutano 
un @tema in cui l’accertamento della pre- 
stazione lavorativa debba dipendere dal be- 
neplacita dei datori di lavoro. Insiste poi sulla 
necessità di risolvere in modo ,sodisfacente la 
tutela previdenziale dei picooli coloni e com- 
partecipanti individuali e la posizione dei la- 
voratori agricoli emigrati, che non debbono 
essere cancellati dagli elenchi, ma eventual- 
ment,e sospesi, e invita a riconsiderare la si- 
tuazione derivante dalla cancellazione dagli 
elenchi con effetto rehoattivo. 

I1 deputato Foa fa presente la su.8 insodi- 
sfazione per le dichiarazioni del Ministro ri- 
guardo alla riforma generale della previden- 
za e del collocamento dei lavoratori agricoli, 
non ritenendo sufficiente una riaff eimazione 
della volonta politica di operare in tal senso, 
senza che, sia pure con la gradualità necessa- 
ria sia messo in moto concretamente lo stru- 
mento legislativo che dovrà regolare la mate- 
ria. Per quanto riguarda il peannunciato 
provvedimento di proroga, mentre dL atto del 
miglioramento che esso rappresenta rispetto 
alle leggi n. 322 e 1412, chiede che sia meglio 
precisata la composizione delle Commissioni 
comunali e assicurata una rappresentanza più 
democratica, affidando inoltre ad esse respon- 



sabiliti decisionali; fa praaenke, poi, l’esigen- 
za di consentire la cumulabilitk delle giorna- 
te attribuite ai piccoli coloni e ai comparleci- 
panti con quelle prestate come braccianti Q 
invita, infine, il Ministero ,del lavoro .a rimuo- 
vere l’opposizione agli accordi ext,m-legem. 

11 deput.ato Marotta Vincenzo rileva anzi- 
tutto che il provvedimento di proroga, secondo 
le linee preannunciate, db alle Commissioni 
poteri .di .interventi maggiori di  quelli che 
esse avev,ano mai avuto successivamente al 
decreto legislativo ,del Capo provvisorio dello 
Stato 7 novembre 1947: n. 1308, e ritiene inol- 
tre che la positività o meno del provvedi- 
mento ,dipender& molto dai criteri di appli- 
cazione; sollecita, peraltro, che sia snellita 
la procedura dei ricorsi con un termine molto 
breve, scaduto il quale il ricorso dovrebbe ri- 
tenersi accolto. 

I1 deputato Imperiale f a  presente che oc- 
corre produrre ogni sforzo per .arrivare alla 
parificazione dei trattamenti previdenziali dei 
lavoratori agricoli agli altri settori, rappre- 
sentando t,ale obiettivo una necessita. sociale 
e un giusto riconoscimento per il lavoro com- 
piuto per ,generazioni ‘da tale categoria; nel- 
l’ambito di tale programma occorrerà anche 
rivedere, a seguito della crescente meccaniz- 
zazione, i minimi di giornate richieste per la 
iscrizione negli elenchi e la determinazione 
delle categorie e, più urgentemente, risolvere 
la posizione degli emigranti temporanei, che 
non debbono essere cancellati ,dagli elemhj, 
e dei piccoli coloni e compartecipanti. 

Il deput.ato V,enturol,i fa presente che non 
ci si deve illudere che la situazione di di- 
sagio ,dei lavoratori agricoli sia risolta dal 
passaggio dal sistema dell’accertamento pre- 
suntivo a quello .dell’effet.tivo impiego della 
manodopera, come 12 ,dimostrato dal fatto che 
nell’Italia settentrionale, ove già si applica 
il secondo sistema, appena il 50 per cento 
delle domande di indennità di disoccupazione 
riesce a trovare accoglimento; ritiene pertanto 
che la modifica del ,sistema di accertamento 
debba accompagnarsi alla parificazione dei 
trattamenti previdenziali. 

11 deputato Chiaromonte fa. presente che la 
sua parte politica non B soddisfatta dalle di- 
chiarazioni (Bel Ministro per quanto concerne 
I’atfesa riforma dei trattamenti previdenziali 
e del cokmmento dei lavoratori agricoli: e 
sollecita. per rassicurare ogni duhhio circa 
l’effettiva v~!o~it:t polillca: la presentazione del 
rda!ivc; disegno di legge; in tal senso chiede 
anche se possa essere approrato dalla 6om- 
missione un ordine del g i o ~ n ~ ~  che impegni 

il Governo a tale presentazione enko P’otto- 
bre 1967. 

11 deputato ,Gerbino osserva c.he, in rela- 
zione alle note scadenze legislative, il proble- 
ma piia urgente è quello di garantire i diritti 
previdenziali dei braccianti agricoli meridio- 
nali e ritiene che il preannunciato provvedi- 
mento di proroga sia sodisfacente sot.to que- 
sto profilo. Condivide peraltro la necessità di 
perfezionarlo per quanto riguarda il mante- 
nimento dell’iscrizione dei lavoratori emigrati 
e la possibilità, per i piccoli coloni e compar- 
tecipanti, ,di sommare, alle giornate lavorative 
effettuate in proprio, quelle prestate presso 
terzi. Conclude assicurando che i lavoratori 
agricoli del meridione non sono contrari a 
priori al passaggio al sistema dell’impiego ef- 
fet.tivo, ma non possono consentire che l’ac- 
certamento dipende soltanto dalla, dichiara- 
zione del datore di lavoro. 

I1 deputato Soalia, premesso ch.e la pi,Ù 
ampia riforma dei trattamenti previdenziali 
dei lavoratori agricoli deve muoversi nell’am- 
bito dell’attuazione globale ,della delega di cui 
alla legge 21 luglio 1965, n. 903, rileva che la 
legislazione in materia di accertamento B an- 
data modificandosi dal 1945 ad oggi in ragione 
di  una sfiduci,a verso i lavoratori stessi, alla 
quale occorre ora ri,mediare. Conclu,de pro- 
ponendo che i provvedimenti di cancellazione 
non operino finantantochb non siano esperi ti 
i gradi ,dei ricorsi amministrativi. 

I1 Ministro B.osco, dopo, ‘aver constatato che 
tutti gli intervenuti hanno riconosciuto che 
il sistema di accertamento dei lavoratori agri- 
coli deve essere veritiero, assicura circa l’im- 
mediata presentazione di un disegno di leg- 
ge, che non sar& una semplice proroga delle 
leggi in scadenza, ma secondo le linee già 
anticipate, assicurerb alle Commissioni comu- 
nali poteri sostanziali nella procedura di for- 
mazione degli elenchi. 

Riafferma poi l’impegno politico per la 
presentazione di un disegno di legge relativo 
alla più ampia riforma del sistema previden- 
ziale e di accertamento dei lavopatori agri- 
coli, assicurando che entro pochi giorni dirn- 
merk i l  relativo schema ai dicasteri cointeres- 
sati, #nonch6 per l’emanazione entro la legi- 
slatura delle leggi delegate di cui all’avli- 
colo 39. della legge 11. 903. tra cui il provve- 
dimento previsto dalla lettera f )  dello stesso 
a rh i cd~ .  inrkressante il pensimamento dei sa- 
!ariati ngricoli. 

I1 Presidente Zar?ibelli, ri!evnlo che 1a na- 
t a m. del la riuni m e  110:: co:: sen te 1 ’ esper i- 
“ i 0  &% mezzi 

a!-\-a. quali la presentazione e la 
pkocedUPaBi previsti per la 
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votazione di ordini del giorno, ringrazia il : delle ferrovie dello Stato. dficiali ex combak- 
LIinistro Bosco per la partecipazione al di- , 
battito e per le dichiarazioni rese su un argo- - -  [Purere alla S Commissione) - Reia- 
mento che & di grande interesse per la Com- 
missione e per i parlamentari inkxesati  al 
settore agricolo. i Parere sulle proposte di legge: 

tenti della guerra 1950-45 (3998 ;) 

tore: 1Ii”chePi. 

LA SEDUTA TER3IISA ALLE 14. 

CONVOCAZIONI 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Martedì 18 luglio, ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Provvedimenti per la riparazione dei dan- 

ni arrecati dalle alluvioni degli anni dal 1959 
al 1964 ad alcune ferrovie in regime di con- 
cessione all’industria privata (Approvato dal- 
la VIZ Commissione permanente del Senato) 
(2812) - (Parere alla X Commissione) - Re- 
latore : !Belotti. 

Parere sul disegno e sulle proposte di  
legge: 

Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle 
attività musicali (dpprovato dalla Z Commis- 
sione permanente del Senato) (4187); 

SEMERARO : Provvidenze a favore dei com- 
plessi bandistici (705); 

TERRANOVA CORRADO ed altri: Norme per fa- 
vorire la ripresa del teatro lirico e del con- 
certismo (1910); 

ALATRI ed altri : ,Ordinamento degli enti 
autonomi lirico-sinfonici e finanziamento del- 
le attività musicali (3488); 

- (Parere alla I1 Commissione) - Rela- 
tore : Belotti. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BOVA ed altri: Estensione di benefici ad al- 

cune categorie di ferrovieri ex combattenti ed 
assimilati non inclusi nelle precedenti leggi 
14 dicembre 1954, n. 1152, 3 aprile 1958; n. 417 
e 2 febbraio 1962, n. 37 (3984); 

CAVALLARO FRASCESCO ed altri : Provvedi- 
ment.i per i dipendenti dell’azienda autonoma 

CACCIATORE : Istituzione in Salerno di una 
Sezione distaccata della Corte di appello di 
Napoli (232); 

CAIAZZA ed altri: Istituzione del tribunale 
civile e penale a Prato (330); 

AMODIO ed alt.ri: Istituzione in Salerno di 
una sezione distaccata della Corte di appello 
di Napoli (968); 

COTTONE ed altri : Istituzione del Tribunale 
penal’e e civile in Marsala (1028); 

PEXXACCHINI ed altri : Istituzione del tribu- 
nale civile e penale di Civitavecchia (1448); 

- (Parere ulla IV Commissione) - Re- 
latore : Galli. 

Parere sulle proposte di  legge: 
QUIKTIERI e NUCCI : Modifiche all’artico- 

lo  26 della legge 22 luglio 1961, n. 628, sul- 
l’ordinamento del Ministero del lavoro e del- 
la previdenza sociale (552) - (Parere alla I 
Commissione) - Relatore : Barbi; 

REALE GIUSEPPE e SAMMARTINO : Modifiche 
nella dotazione delle qualifiche di direttore di 
divisione e di sezione dei ruoli organici del 
personale direttivo del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni (2134) - (Parere 
alla X Commissione) - Relatore: Barbi; 

BERLINGUER MARIO : Aumento del contri- 
buto annuo dello Stato all’Unione Italiana Cie- 
chi (3581) - (Parere alla I1 Commissione) - 
Relatore : Galli; 

MAGNO ed altri: Agevolazioni fiscali per lo 
spirito e l’acquavite di vino (4034) - (Parere 
ulla V I  Commissione) - Relatore: Ghio; 

CARRA e MENGOZZI : Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 1 della legge 6 ottobre 1962, 
n. 1493, concernente modifiche ed interpreta- 
zioni di norme legislative in materia di age- 
volazioni tributarie nel settore dell’edilizia 
(4085) - (Parere alla V I  Commissione) - 
Relatore : Ghio; 

NAPOLITANO FRAKCESCO ed altri : Integrazio- 
ne delle disposizioni transitorie contenute nel- 
la legge 24 ottobre 1966, n. 887: Avanzamento 
degli ufficiali della guardia di finanza (4111) 
- (Parere alla V I  Commissione) - Relatore: 
Ghio; 

Senatori BATTAGLIA ed alti5 : Interpretazio- 
ne autentica dell’articolo 20 della legge 21 no- 
vembre 1955, n. 1108, relativa alle concessioni 
di viaggio sulle Ferrovie dello Stato (Appro- 
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vatn dalla BPP Comnrissìone permanente del 
Senato) (4132) - (Parere alla ,ad Conzmissio- 
n e )  - Relatore: Belotti; 

AMATUCCI e PESNACCHPSP : Modificazioni 
alla legge 25 luglio 1966, n. 57Q, riguardante 
i magistrati di Corte d’appello (4181) - (Pa- 
rere alla IV Conznzissione) - Relatore: Lezzi; 

NAPOLITAXO FRAXCESCO : Norma transitoria 
riguardante il  periodo intercorrente tra l’ap- 
plicazione della legge 15 dicembre 1959, 
n. 1089, della legge 24 ottobre 1966, n. 887, 
relative all’avanzamento degli ufficiali della 
Guardia di finanza (3857) - (Parere alla BP 
Conzmissione) - Relatore : Ghio. 

PnPere sulle proposte di  legge: 
LAFORGIA ed altri: Aumento del fondo per 

il concorso statale nel pagamento degli inte- 
ressi sulle operazioni di credito a favore delle 
imprese artigiane, di cui all’articolo 37 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949 (4082); 

LENTI ed altri: Integrazione del fondo per 
il concorso statale nel pagamento degli inte- 
ressi istituito presso la !Cassa per il credito 
alle imprese artigiane di cui alla legge 25 lu- 
glio 1952, n. 949 (4084); 
- (Parere alla VI  Comnzissione) - Rela- 

otre: Ghio. 

XIV COMMPSSPONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Martedì 18 luglio, Q P ~  1’7. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: 

BONTADE MARGHERITA : Norme integrative 
,della legge 12 agosto 1962, n. 1352, recante 
provvidenze a favore ,dei farmacisti rurali 
(1152) - Relatore: Bartole - (Parere della V 
Commissione) ; 

Dosa : Provvedimenti in favore dei ferma- 
cisti rurali (6440) - Relatore: Bartole - (Pa- 
reTe della V e XPII commissione);  

BQSTADE MARGHERITA : Riforma della pianta 
organica delle farmacie rurali e provvidenze 
per l’.assistenza farmaceutica nei piccoli cen- 
tri (2345) - Relatore: Bartole; 
DE MARIA ed altri : iModificazioni delle nor- 

me del testo unico delle leggi sanitarie appro- 
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, 
relative alla vd,isciplina del servizio farmaceu- 
tico (484) - Aelatore : Barberi - (Parere della 
I1 e della %I1 Commissione); 
DELFINO ed .altri : TvFodificazioni al testo 

unico delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni, per quanto concerne le farmacie 
(883) - ,Relatore: Barberi - (Parere della V 
e X I I  Commissione) ; 

MESSINETTI ed. altri : IModificazioni delle 
norme del desto unico .delle leggi .sanitarie, ap- 
provato con 01-egio decreto 27 luglio 1934, 
a. 1265, relative .alla ,discipha del servizio 
farmaceutico (898) - Relatore: Barberi - 
(Parere della I I ,  I V ,  V e XZII Commissione); 

STORTI ed altri: Modifiche al testo unico 
delle leggi sani,tarie, approv,ato con .regio. de- 
creto 27 lugli,o 1934, n. 1265, e alle altre dispo- 
sizioni 1d.i legge .riguardanti l’.apertura e l’eser- 
cizio ‘delle farmacie (925) - R,elatore : Barberi 
- (Parere della IV e X I I  Commissione); 

B o z z ~  ed altri : Nuove norme sull’esercizio 
farmaceutico (108’7) - Relatore : Barberi - 
(Parere della X I I  Commissione); 

DE MARIA: Estensione .ai mutilati e invalidi 
civili dei benefioi di cui alla legge 25 giugno 
11956, n. 587, nei concorsi per il conferimento 
delle farmacie (2142) - Rehtore: Barbole - 
(PareTe della I 1  Commissione). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la stampa alle ore 94. 


